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4 I riti della Pasqua con il vescovo 

La domenica di Pasqua l’arcivescovo Santo 
Marcianò celebrerà la Messa nella Cattedra-

le di Anagni, alle 11.30. Per quanto concerne 
le altre celebrazioni pasquali presiedute dall’ar-
civescovo, oggi Marcianò sarà a Frosinone per 
la domenica delle Palme: alle 10.30 benedizio-
ne delle palme davanti ala chiesa di San Be-
nedetto, cui farà seguito la processione verso 
la Cattedrale di Santa Maria per la Messa. 
Mercoledì Santo: Messa del Crisma nella Cat-
tedrale di Anagni, alle 18. Giovedi Santo: Mes-
sa in cena del Signore in Santa Salome, a Ve-
roli, alle 18.30. Venerdì Santo, celebrazione 
della Passione nella Concattedrale di Feren-
tino, alle 18.30. Sabato Santo, veglia pasqua-
le nella Cattedrale di Santa Maria, a Frosino-
ne, alle 22.

SETTIMANA SANTA

Il vescovo Santo Marcianò ha incontrato 
i ragazzi delle due diocesi per la Quaresima Fotoricordo con il vescovo dopo l’incontro nella chiesa di Laguccio

DI ANDREA PESILLICI 

Una Chiesa viva, piena di volti 
giovani e di domande profonde. 
È questo il clima che si è respirato 

nella serata di venerdì 20 marzo nella 
chiesa parrocchiale di Laguccio, dove 
numerosi ragazzi provenienti dalle 
diocesi di Frosinone-Veroli-Ferentino e 
Anagni-Alatri si sono ritrovati per un 
incontro quaresimale con il vescovo 
Santo Marcianò, incentrato sul tema 
della “Rivoluzione dell’amore”, e 
organizzato dalle Pastorali giovanili e 
vocazionali delle due diocesi. L’incontro 
si è aperto con un momento intenso di 
preghiera: un’invocazione allo Spirito 
Santo affinché accompagni i giovani nel 
loro cammino, nei desideri e nelle scelte 
quotidiane. Da lì ha preso avvio una 
riflessione profonda e concreta su una 
parola tanto utilizzata quanto spesso 
svuotata: l’amore. Il vescovo ha invitato i 
presenti a riscoprirne il significato 
autentico, mettendo in guardia da una 
cultura che rischia di banalizzarlo. «Dire 
“amore” vuol dire tutto», ha ricordato, 
sottolineando come questa parola non è 
un semplice sentimento, ma una realtà 
che coinvolge tutta la vita. E ancora: 
«L’amore non è un’idea astratta: è 
concreto, è fatica, è lavoro», 
richiamando i giovani alla 
responsabilità e alla verità delle 

relazioni. Al centro dell’annuncio, una 
certezza fondamentale: l’amore nasce da 
Dio. «Siamo nati da un “ti amo” di Dio» 
e, proprio per questo, «noi possiamo 
amare perché siamo amati». 
Parole che hanno toccato il cuore dei 
presenti, chiamati a riconoscere la 
propria dignità e il proprio valore a 
partire da questo amore originario. Non 

è mancato uno sguardo attento alle sfide 
del presente: dalle relazioni fragili alla 
difficoltà di riconoscere i veri maestri 
dell’amore, fino al rischio di ridurre il 
corpo e la sessualità a oggetto. In questo 
contesto, il vescovo ha ribadito con 
forza che la sessualità è un dono di Dio, 
da vivere con responsabilità e rispetto, 
denunciando ciò che ne svuota il 

significato, come la pornografia, definita 
con parole incisive «il cimitero 
dell’intimità». 
Ampio spazio è stato dedicato anche al 
valore dell’amicizia, dono prezioso e 
luogo in cui si sperimenta 
concretamente l’amore di Dio, 
soprattutto nei momenti di difficoltà. 
Un invito chiaro è risuonato tra i 
giovani: non chiudersi nelle proprie 
fatiche, ma avere il coraggio di parlare e 
di chiedere aiuto. Poi, uno sguardo al 
futuro e alla vocazione all’amore: in un 
tempo segnato da relazioni spesso 
superficiali, è stato rilanciato il grande 
sogno di un amore fedele, capace di 
durare, come quello del matrimonio, 
sostenuto dalla presenza di Dio anche 
nelle tempeste. A conclusione, il vescovo 
ha rinnovato ai giovani un invito: essere 
protagonisti di questa rivoluzione 
dell’amore, un amore vero, sano, capace 
di donarsi. Un messaggio che si inserisce 
pienamente nel cammino quaresimale e 
che trova il suo compimento nella 
Pasqua ormai vicina: l’amore di Dio non 
è solo annunciato, ma donato fino in 
fondo, un amore che salva, che rialza e 
che apre alla vita nuova. La serata si è 
conclusa con una Adorazione Eucaristica 
molto partecipata; infine, una cena 
condivisa e un momento di convivialità, 
segno concreto di quell’amore vissuto 
che, da parola, diventa esperienza.

«Cari giovani, 
dire amore 
è dire tutto»

Le iniziative ad Alatri, 
Anagni e Carpineto 

In preparazione alla Pasqua, le 
monache del Carmelo Sant’An-

na di Carpineto Romano hanno 
organizzato un fine settimana di 
preghiera con la comunità, per 
donne e ragazze in ricerca voca-
zionale. L’esperienza si conclude 
oggi, ma non è la prima del ge-
nere, e di certo neppure l’ultima, 
all’insegna del Carmelo come una 
proposta e una risposta. Per le 
iniziative future si può scrivere : 
info@monasterocarpineto.it. Per 
quanto concerne invece il mona-
stero delle Clarisse di Anagni, l’11 
e 12 aprile prossimi ci sarà una 
mostra di beneficenza “Expo di 

Pasqua - Atelier arte Vittoria”, con 
le opere di suor Vittoria Giannic-
chi. Ingresso da via del Parlatorio. 
Per quanto riguarda il monaste-
ro di Alatri, le Benedettine 
dell’Adorazione perpetua accom-
pagneranno i riti della Settimana 
Santa, con le celebrazioni nell’at-
tigua chiesa di Santo Stefano. Og-
gi alle 9 la Messa, con processio-
ne delle Palme nella piazzetta da-
vanti al monastero; Giovedì San-
to Messa alle 18, con reposizione 
eucaristica e chiesa aperta fino 
alle 24; Venerdì Santo, alle 15, 
azione liturgica; Sabato Santo ve-
glia pasquale alle 21.30; a Pa-
squa, Messa alle 9, così come al 
lunedì dell’Angelo e per tutta la 
settimana.

MONASTERI

Alatri onora san Sisto 

La comunità di Alatri si 
appresta a festeggiare san 

Sisto I, papa e martire, patrono 
della città e compatrono della 
diocesi. Celebrazioni che di 
fatto inizieranno oggi, in 
mattinata con la processione 
delle Palme e alle 16 con la 
Via Crucis. Celebrazioni che 
culmineranno l’8 aprile, alle 
10, con il solenne pontificale 
presieduto dall’arcivescovo 
Santo Marcianò, nella 
Concattedrale di San Paolo 
(Civita) e con la statua che 
verrà esposta sul sagrato dalle 
9.30. Il 19 aprile l’appendice 
alla festa, con il tradizionale 
“bacio del piede” del santo e 
Messe alle 9-11.15-18, sempre 
in Concattedrale. Il 
programma completo è 
disponibile sul sito della 
diocesi.

Il vescovo Santo Marcianò guide-
rà due pellegrinaggi interdiocesa-
ni, in Polonia e a Lourdes, 

nell’ambito del denso calendario di 
viaggi della fede stilato dall’Ufficio 
pellegrinaggi della diocesi di Ana-
gni-Alatri insieme a quello della dio-
cesi di Frosinone-Veroli-Ferentino. 
Il primo appuntamento è proprio 
con il pellegrinaggio in Polonia, dal 
6 al 10 luglio prossimi, guidato per 
l’appunto da Marcianò. Dal 22 al 
25 giugno primo pellegrinaggio a 
Lourdes, accompagnati da don 
Mauro Colasanti, parroco a Frosi-
none e direttore dell’Ufficio dioce-
sano pellegrinaggi. Dal 12 al 15 lu-
glio è invece previsto un pellegri-
naggio al santuario di Fatima e la 
guida spirituale sarà quella di don 
Luca Fanfarillo, parroco dell’unità 
pastorale Parrocchie in comunione 

con Maria e responsabile della pa-
storale giovanile di Anagni-Alatri. 
Questi primi tre viaggi sono realiz-
zati in collaborazione con l’Opera 
Romana Pellegrinaggi. 
Dal 27 luglio al 3 agosto sarà anco-
ra don Mauro Colasanti a guidare un 
altro pellegrinaggio, questa volta in 
Turchia e Cappadocia. Dal 12 al 15 
settembre, nuovo viaggio della fede 
a Fatima, con tappe anche a Cascais, 
Obisod e Lisbona, guidato ancora da 
don Colasanti e in collaborazione 
con Terre Sante. Dal 2 al 5 ottobre al-
tro pellegrinaggio interdiocesano, 
questa volta a Lourdes, guidato 
dall’arcivescovo Santo Marcianò. Per 
tutte le informazioni ci si può rivol-
gere agli Uffici pellegrinaggi delle 
due diocesi: 347-4624941 per Ana-
gni-Alatri e 0775-290852/290973 
per la diocesi di Frosinone. Pellegrini diocesani a Lourdes

Parte la stagione dei pellegrinaggi

Grande successo 
per la giornata 
“Walk for the cure”

Si è svolta con grande partecipazione ed 
entusiasmo la Walk for the cure 2026, 
che ha fatto tappa nei giorni scorsi a Vi-

co nel Lazio come primo appuntamento del 
Tour della Conca Ciociara, promosso dall’as-
sociazione Le Ciociare, guidata dalla presi-
dente Marta Di Palma, in collaborazione 
con Komen Italia, sodalizio da sempre im-
pegnato nella sensibilizzazione e nella lot-
ta contro il tumore al seno.  
L’iniziativa rientra in un più ampio percor-
so itinerante che coinvolgerà diversi comu-
ni della Ciociaria, con tappe successive che 
si snoderanno nei prossimi mesi, fino 
all’evento conclusivo previsto nel mese di 
ottobre a Frosinone, passando per la tappa 
nazionale di Roma del 10 maggio 2026. 
Determinante per la realizzazione della ma-
nifestazione di Vico nel Lazio è stata l’ini-
ziativa di Marialisa Lisi, originaria proprio 
del paese di Vico, che ha voluto condivide-
re la propria esperienza personale nella lot-
ta contro il tumore al seno, conclusasi con 
esito positivo, trasformandola in un mes-
saggio di speranza e sensibilizzazione. Insie-
me a Fabiana, Laura e Valentina, Marialisa 
Lisi ha promosso con grande determinazio-
ne l’evento, trovando il pieno supporto 
dell’amministrazione comunale di Vico nel 
Lazio, che ha collaborato attivamente all’or-
ganizzazione della manifestazione. 
La giornata si è caratterizzata per una forte 

partecipazione e per un 
clima di grande coinvol-
gimento emotivo e soli-
darietà. All’evento han-
no preso parte non solo 
i cittadini di Vico nel La-
zio, ma anche numero-
se persone provenienti 
dai paesi limitrofi, a te-
stimonianza della rile-
vanza e della capacità at-
trattiva dell’iniziativa sul 
territorio. L’evento è sta-

to inoltre arricchito dagli interventi di pro-
fessionisti del settore sanitario, tra cui la psi-
cologa e terapeuta Chiara Camperi e la bio-
loga nutrizionista Maddalena Rossi, e dalla 
presenza di numerose associazioni impe-
gnate nella promozione della prevenzione 
e della ricerca. Significativo è stato anche il 
risultato raggiunto in termini di raccolta fon-
di: sono stati donati quasi tremila euro a fa-
vore di Komen Italia, a testimonianza della 
sensibilità e della generosità della comuni-
tà. L’amministrazione comunale di Vico nel 
Lazio al termine della giornata ha inteso 
esprimere enorme soddisfazione per il suc-
cesso dell’iniziativa e nel contempo ha ri-
volto un sentito ringraziamento a tutti i 
partecipanti, agli organizzatori e alle asso-
ciazioni coinvolte per aver contribuito al-
la riuscita di una manifestazione di gran-
de valore sociale. 
Per tornare più da vicino alla valenza di Ko-
men Italia, c’è da dire che si tratta di una or-
ganizzazione basata sul volontariato, in pri-
ma linea nella lotta ai tumori del seno, su 
tutto il territorio nazionale. Nasce nel 2000 
a Roma come primo affiliato europeo della 
Susan G. Komen di Dallas sotto la guida del 
professor Riccardo Masetti. Gli obiettivi 
dell’associazione sono: tenere alta l’atten-
zione sul tema dei tumori del seno e più in 
generale della salute femminile e promuo-
vere in modo concreto la prevenzione nel-
le sue diverse forme; sostenere le donne 
che vivono l’esperienza del tumore del se-
no; potenziare ricerca e opportunità di cu-
ra, di formazione permanente e di educa-
zione alla salute.

VICO NEL LAZIO

Alcuni partecipanti

La musica sacra ha trovato la sua casa ad Alatri
Alatri si conferma città della mu-

sica sacra grazie al successo di ini-
ziative legate alla sua storia e al-

le sue tradizioni. La rassegna di musi-
ca sacra, giunta alla sua ventesima edi-
zione, ideata dal maestro Antonio 
D’Antò e realizzata dal coro ernico per 
onorare la memoria del miracolo eu-
caristico dell’Ostia incarnata, ha riuni-
to, nella Concattedrale di San Paolo 
(Civita) gli appassionati di questo ge-
nere musicale che ha affascinato i più 
grandi compositori di ogni tempo: par-
titure immortali hanno narrato la fe-
de cristiana e ancora oggi sono fonte 
di ispirazione e bellezza.  
«Con la nostra corale, abbiamo accol-
to il coro di Bolsena e Acquapenden-
te, il coro degli alunni dell’istituto com-
prensivo di Alatri I e la 21st Century 
chamber orchestra - hanno commen-
tato i cantori del coro ernico -. È stato 
un momento di spiritualità, fede e mu-
sica che ha arricchito tutti noi di rin-
novato amore per la musica, permet-

tendoci di guardare al futuro con spe-
ranza e passione. Grazie al nostro pre-
sidente Angelo Della Morte ed al Con-
siglio direttivo, sempre operativo; al 
nostro maestro Antonio D’Antò, sa-
piente guida tra arte, musica e vita; ai 
coristi ed ai musicisti che hanno divi-

so con noi l’amore per la musica e che 
ci hanno aiutato a mantenere viva la 
memoria della nostra storia; alla diri-
genza dell’Ic Alatri I, agli insegnanti, ai 
genitori per la pazienza e l’entusiasmo; 
grazie alle autorità intervenute, al sin-
daco di Alatri, Maurizio Cianfrocca, e 
al delegato alla Cultura, Sandro Tito-
ni, alla vicesindaco di Bolsena, Raffael-

la Bruti e all’assessore alla Cultura del 
Comune di Collepardo, Elisabetta 
Melchiorri, sia per la gradita presenza 
sia per le belle parole spese nei nostri 
confronti; grazie all’arcivescovo Santo 
Marcianò che ha ricordato a tutti noi 
la vocazione di Alatri quale città euca-
ristica, e al parroco don Walter Marti-
ello per la cortese ospitalità. Diamo 
appuntamento all’anno prossimo, in 
attesa di poter celebrare nel 2028 gli 
ottocento anni dal miracolo dell’Ostia 
incarnata di Alatri», hanno concluso 
all’unisono i cantori. 
Il coro ernico Città di Alatri, sempre 
diretto dal Maestro Antonio D’Antò, 
si è poi esibito giovedì scorso 26 mar-
zo a Veroli, nella Basilica di Sant’Era-
smo, nel canto della Passione, nell’am-
bito delle celebrazioni per il miraco-
lo eucaristico di Veroli, su testo di Pie-
tro Metastasio, musica di don Ales-
sandro De Bonis e voce narrante di 
Carlo Fantini. 

Lidia Frangione

La rassegna del coro ernico 
alla ventesima edizione 
nell’ambito delle celebrazioni 
per il miracolo eucaristico 
dell’Ostia incarnata

L’esibizione
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